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Fiat, auto in Russia con Severstal
Accordo con l’azienda che ha acquistato la Lucchini. Nuova polemica sulla mobilità lunga

ALGALOPPO il titolo Alita-

lia che ieri ha continuato la

corsa iniziata lunedì cre-

scendo anche del 10,32% a

1,06 euro oltre quindi la so-

glia tecnica dell’euro grazie

all’ingresso nel suo capitale di
nuove forze (tra cui il fondo Wal-
ter Capital con un quota dell’8%
che ne fa il secondo azionista) sa-
lutato con entusiasmo dagli opera-
tori. Nel corso di una seduta incan-
descente sono passati di mano ol-
tre 53 milioni di titoli, cioè lo
0,38% del capitale: poi Alitalia è

stata congelata per eccesso di rial-
zo, quando ha superato la crescita
del 10%. La chiusura finale è stata
a +9,39% (a 1,05).
L’esploit delle azioni della compa-
gnia di bandiera è iniziato nella
mattinata confermando il gran mo-
vimento del giorno precedente.
Secondo gli analisti a fare da vola-
no sarebbe proprio l’ingresso di in-
vestitori stranieri dopo che la rica-
pitalizzazione del gruppo ha fatto
scendere la quota del Tesoro sotto
la soglia del 50%. L’ingresso di
fondi stranieri, orientati a investire
a lungo termine, da un lato sem-
brerebbe dar credito al piano di
Giancarlo Cimoli, dall’altro po-
trebbe celare forti speculazioni

con l’obiettivo di separare le attivi-
tà da ricollocare singolarmente.
Grandi manovre a parte, i proble-
mi dell’aviolinea son ben lungi
dall’essere risolti. Anche il Finan-
cial Times lo rileva, definendo in-
certi tanto l’obiettivo dell’utile
quanto quello del margine operati-
vo. Perplessità ben chiare ai sinda-
cati ieri tornati all’attacco incal-

zando il management perché risol-
va le «difficoltà croniche» del-
l’azienda. Con una nota Filt, Fit,
Uilt Ugl e Up fanno poi notare che
la moratoria sul congelamento del-
la parte economica per i dipenden-
ti dell'Alitalia «è scaduta improro-
gabilmente il 31 dicembre 2005,
pertanto vanno previsti immediati
incontri di categoria per l'adegua-
mento economico delle retribuzio-
ni». Per il 19 gennaio è già in pro-
gramma uno sciopero. L'Alitalia
secondo i sindacati «non dispone
di un vero piano di impresa, il po-
sizionamento sul mercato appare
fragilissimo e incoerente, siamo in
presenza di una gestione ondivaga
che finora ha moltiplicato i proble-
mi». È necessario tutelare i livelli
occupazionali e permettere alla

compagnia un’ambiziosa colloca-
zione nell'ambito del trasporto ae-
reo italiano ed internazionale».
«Ogni altra ipotesi, non risponden-
te agli accordi di palazzo Chigi - è
poi l’avvertimento - troverà la net-
ta opposizione del sindacato». La
sfiducia a Giancarlo Cimoli è
esplicita. Ma a sentire il ministro
del Welfare Roberto Maroni in
Alitalia «non è all'ordine del gior-
no» e «non è utile» un cambio del
management. «Cimoli sia la perso-
na giusta per vincere la sfida».
Semmai - per Maroni - non deve
mostrare interesse per Volare in
quanto Alitalia non può essere
«un partner ideale perché ha gros-
si problemi soprattutto di riduzio-
ne del personale»
 fe.m.

VOLGADopo l’Indiae la Cina la Fiat sbarca in

Russia con un nuovo accordo industriale.

Questa volta il partner è la Severstal Auto. L'in-

tesa prevede l'assemblaggio in Russia dei

modelli Palio e Albea

utilizzando compo-

nenti smontati prodot-

ti in Turchia da To-

fas, la joint venture tra Fiat Auto ed
il Gruppo Koc. La produzione ini-
zierà nel 2007 nello stabilimento di
Severstal Auto di Naberejniye
Chelni, nella regione del Volga.
L'accordo rappresenta un primo
passo nella cooperazione industria-
le tra Fiat Auto e Severstal Auto,
che stanno valutando opportunità
di ampliare la collaborazione e av-
viare la produzione in Russia di al-
tri modelli di Fiat Auto, principal-
mente il Doblò. Recentemente,
Fiat Auto e Severstal Auto hanno
anche firmato un accordo di forni-
tura per l'importazione e la distribu-
zione in Russia della gamma com-
pleta di vetture e veicoli commer-
ciali del marchio Fiat.
Severstal Auto è una delle maggio-
ri società autoveicolistiche russe, e
possiede marchi quali Uaz e Oka
con posizioni di leadership nel mer-
cato locale. La società produce vei-
coli a quattro ruote motrici - i fuori-
strada Uaz, veicoli commerciali
leggeri e minivan - e vetture del
segmento A. Severstal Auto è an-
che il maggior costruttore russo di
motori a benzina a 4 e 8 cilindri con
cilindrate da 2,2 a 4,7 litri. E il
gruppo Severstal, politicamente vi-
cino al presidente Putin, è lo stesso
che, in Italia, ha acquistato lo stori-
co comparto siderurgico della Luc-
chini.
Ma di Fiat si parla anche in tutt’al-
tri termini. L’altra faccia degli an-
nunci ufficiali di accordi interna-
zionali e successi di mercato: la mi-
naccia di tagli ai posti di lavoro.
Accompagnata da un atteggiamen-
to quantomeno pilatesco del gover-
no. La Fiat «si sta riprendendo», di-

ce il ministro del Welfare Roberto
Maroni a proposito degli esuberi
annunciati dall'azienda per i quali
scadrà la cassa integrazione il pros-
simo 20 febbraio. «Vedremo che
cosa fare - aggiunge il ministro -
non mi pare che la Fiat sia sull'orlo
di una crisi drammatica per cui ser-
ve un intervento urgentissimo del
governo. Si sta riprendendo, sta an-
dando bene, ha risultati positivi.
Tutto ciò allontana la possibilità o
la necessità di un intervento urgen-
te del governo per fare un provvedi-
mento ad hoc». Quindi taglia cor-
to: «Interverremo con gli strumenti
che ci sono già», ribadendo così il
suo no alla mobilità lunga con dero-
ghe alla riforma delle pensioni.
Ma a Torino c’è grande preoccupa-
zione. A giorni si teme l’arrivo di
«una brutta notizia» che potrebbe
essere limitata proprio ai dipenden-
ti Fiat del capoluogo piemontese. E
i sindacati, unitariamente, contesta-
no l’atteggiamento di Maroni: «Ci
sono responsabilità di cose non fat-
te. Il governo è obbligato a prende-
re atto che ci sono lavoratori in dif-
ficoltà e a trovare una soluzione»,
replica il segretario generale della
Cisl, Savino Pezzotta. «Il ministro
del lavoro sa bene qual è la situa-
zione di migliaia di lavoratori, pre-
senti in tutte le regioni del nostro
Paese - osserva la segretaria confe-
derale della Cgil, Carla Cantone -
la Fiat, che è la più grande azienda
dell'auto del nostro paese, necessi-
ta anch'essa di strumenti che diano
garanzia di sostegno al reddito e di

continuità lavorativa». Sarcastico
il leader della Fiom torinese, Gior-
gio Airaudo: «Non si capisce di
quale paese sia ministro Maroni,
probabilmente della Padania e la
Padania non comprende Torino.
La Fiat va avanti ma molto lenta-

mente e resta un'azienda in crisi.
Speriamo che il ministro Maroni
non porti sfortuna ai lavoratori e
non arrivino quei licenziamenti
che il sindacato sta cercando di
scongiurare». E Cesare Damiano,
responsabile lavoro e professioni

della segreteria nazionale Ds, ag-
giunge: «Siamo tutti soddisfatti
della ripresa della Fiat
sul mercato dell'auto grazie ai nuo-
vi modelli della casa torinese, ma
questo non risolve i problemi occu-
pazionali che ancora esistono».

◆ «IlGovernonon èobbligato
a fare nulla. Cisono le norme
di leggeche valgonoper tutti,
il sistemadi ammortizzatori
sociali.Non c’è allostudio
alcunprovvedimento
specificoper il Lingotto»

◆ «Il fattoche laFiat stia
recuperandoè vero edè una
fortuna.Cisono però ancora
deiproblemie devonoessere
affrontati,non sipuò fare finta
chenon cisiano. Veda il
ministrochecosa fare»

MARONI

La Fiat non mi pare
sull’orlo di una crisi
drammatica
non è necessaria
la mobilità lunga

PEZZOTTA

Il governo deve
prendere atto che
ci sono lavoratori in
difficoltà e trovare
una soluzione

HANNODETTO

PROSEGUE A NEW YORK
IL RIALZO DELL’ORO

Settimanagiornata consecutiva in rialzo per
l'oro,che aNew York sul futurescon
consegnaa febbraioha guadagnatooltre
settedollari a526,30 dollari l'oncia.Forti
flussidi denarosi stanno dirigendoverso il
metalloprezioso, che nel 2005ha
guadagnato il 18%,perchè gli investitori
cercanoalternative agli investimenti in valuta.
I livelli attuali sono comunque inferiori
all'ultimo record messoa segno,pari a
544,50dollari, segnato il 12 dicembre.

McDonald's ha aggiunto panini al riso -
fette di carne servita tra due fette di gallette
di riso - nei suoi menù a Singapore nel
tentativo di invogliare i consumi della
popolazione locale, che è composta
in prevalenza dalle etnie cinese, malay
e indiana per le quali il riso è fondamentale

CONGRESSO CGIL, DOMANI
I DATI SULLE ASSEMBLEE

Domani verranni pubblicato i dati
sull’andamnento delle assemblee di base che
si sono tenute in questi ultimi mesi in
preparazione del XV congresso nazionale
della Cgil che si terrà a Rimini dal 1˚ al 4
marzo. La Commissione di garanzia
nazionale ha infatti avviato l'analisi dei
verbali delle Commissioni di garanzia
congressuali per la certificazione dei dati
relativi all'andamento delle assemblee
congressuali di base.

Non bastavano la televisione, le
assicurazioni, i decoder satellitari
e quant’altro. Per le aziende del
premier spunta ora un altro con-
flitto d’interessi, per ora passato
quasi sotto silenzio. Al centro del-
la nuova polemica c’è l'accordo
stipulato il 9 giugno 2005 tra il
Ministero dell'Istruzione, dell'
Università e della Ricerca Scienti-
fica e Poste spa per il servizio de-
nominato Postescuola. In base ad
esso, come si legge nella relazio-
ne dell’Autorità Garante, vengo-
no consegnati libri di testo alle fa-
miglie degli alunni della scuola
secondaria di 1˚ e 2˚ grado.
In base a tale accordo, Poste, tra-

mite la propria struttura di recapi-
to, offre un servizio che garanti-
sce alle famiglie l'approvvigiona-
mento dei testi scolastici presso il
proprio domicilio o presso gli isti-
tuti scolastici di appartenenza.
Inoltre, l’azienda mette a disposi-
zione la propria rete per assicura-
re, oltre alla consegna, le attività
di prenotazione e acquisto dei li-
bri di testo.
C’è però, ed è questo il punto do-
lente, un particolare importante:
«I volumi oggetto del servizio -
segnala il segretario generale del-
la Flc Cgil, Enrico Panini, non
vengono forniti direttamente dai
singoli editori bensì da una socie-

tà riconducibile al patrimonio del
presidente del consiglio». L’orga-
nizzazione sindacale parla quindi

«di evidente conflitto d'interessi e
determinazione, dal parte del mi-
nistero, di una situazione di mo-

nopolio all'interno delle istituzio-
ni scolastiche. Il ministero, dopo
la firma dell'accordo, ha spedito
ai dirigenti scolastici una lettera
che, con tono burocratico ma mi-
naccioso, chiedeva di spiegare il
perché la scuola non si fosse an-
cora avvalsa di questa opportuni-
tà. Gli istituti, insomma, doveva-
no giustificarsi. Parecchi presidi -
conclude Panini - si sono rivolti a
noi, ma erano preoccupati».
Adesso è anche arrivato un parere
dell'Antitrust che, pur stabilendo
il vantaggio per le casse della
Mondadori, non può censurarlo a
causa di una legislazione restritti-
va in materia. In sostanza, è vero
che l'accordo favorirebbe una so-
cietà del presidente del Consi-

glio, ma a firmarlo non è stato lui
con le Poste, bensì il ministro Le-
tizia Moratti che con le società
del presidente non ha alcun lega-
me.
«In seguito agli accertamenti ef-
fettuati - si legge nella relazione
dell’Antitrust - l'Autorità ha do-
vuto constatare che, nel caso di
specie, era assente il presupposto
necessario per l'applicazione del-
la legge n. 215/04, ovvero la ri-
conducibilità dell'atto al titolare
di carica nel cui patrimonio si pro-
duce il vantaggio. Infatti, pur es-
sendo vero che Mondolibri Bol,
ovvero la società che beneficereb-
be dell'accordo, è posseduta al
50% da Arnoldo Mondadori Edi-
tore S.p.A., di proprietà del presi-

dente del consiglio, l'atto da cui
trae origine il beneficio (l'accor-
do del 9 giugno 2005) non è un at-
to alla cui adozione ha partecipa-
to il presidente del consiglio, ma
un atto adottato dal ministro dell'
Istruzione, dell'Università e della
Ricerca Scientifica, che non risul-
ta avere alcun legame con la so-
cietà Mondolibri».

Tra i libri delle scuole elementari spunta un nuovo conflitto d’interessi del premier
Un accordo tra Ministero dell’Istruzione e Poste favorisce una società posseduta al 50% dalla Mondadori. L’Antitrust: in base alla legge non possiamo farci nulla

«È finita la tregua salariale in Alitalia»
Chiesto all’azienda l’immediato avvio di incontri. Il titolo guadagna in Borsa oltre il 9%
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto
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Il 19 gennaio
scenderà in sciopero
tutto il personale
della compagnia
di bandiera

Airaudo (Fiom) : «Di che
paese è ministro Maroni?
Probabilmente della
Padania e la Padania
non comprende Torino»
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